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Sconvolgente testimonianza Pifistina città iantesma 
Jl duplice omicidio Dovunque mezzi militari 

v sòtìb gli occhi atterriti e squadre speciali 
' di una troupe italiana Controlli a tappeto 

sovo: «Ho visto gli agènti 
uccidere a freddo due albanesi» 
La-polizia uccide a freddo nel Kosovo. Lo ha fatto 
sabato-sparando in testa ad un giovane albanése 
e malmenando a morte un vecchio. Entrambi era
no su un'auto fermata all'improvvisa dalla milizia. -
Quattro italiani (una troupe di Retequattro) sono 
stati gli atterriti testimoni dell'incredibile fatto. Se i 
metodi sono questi, quante sono o saranno le vit
time di questa disgraziatissima terra? 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A U R O M O N T A L I 

(•PRISTINA. È sabato pome
riggio. Mancano pochi minuti 
alle i. La troupe di Retequat
tro composta dal giornalista 
Vittorio Lolacono, dall'opera
tore Giancarlo Clio e dal tec
nici Daniele Ricciuti e Giulio 
Alimi, accompagnati da un 
funzionarlo del ministero del-
l'Inlorrnaxione, sta tornando 
In macchina verso la capitale 
del Kosovo. Sono reduci da 
Priznen, una bellissima cittadi
na proprio ai confini con l'Al

bania, dove sono stati a girare 
delle immagini. Poco dopo la 
cittadina di Gtlias l'auto degli 
italiani si trova incolonnata, In 
aperta campagna e ormai a 
non più di 30 chilometri da 
Pristina, dietro mezzi cingolati 
che trasportano truppe dell'e
sercito. Davanti a loro c'è una 
vecchia Opel rossa con quat
tro persone a bordo Dietro, 
altre macchine che seguono 
la Illa, Superata un'ampia cur
va i carri improvvisamente si 

fermano. E con loro tutte te 
auto. Proprio 11 ai bordi della 
strada c'è una jeep Nlva,.bian-
ca, con la tèrga blu della mili
zia. Fuori, in piedi, ci sono 
quattro persone: tre in bor
ghese e una in divisa. E quel 
che segue è la cronaca di un 
massacro. Lasciamo la parola 
a Giancarlo Clio, che sedendo 
davanti è quello che ha visto 
meglio l'agghiacciante scena. 

«Improvvisamente i quattro 
poliziotti, e che fossero tali ci 
è stato confermato anche dal
la nostra guida, armati di 
manganelli, balzano sulla 
Opel rossa. Inveiscono, pren
dono a calci il veicolo, aprono 
come furie le portiere e si ac
caniscono dapprima contro la 
persona che siede a fianco 
del guidatore. È una persona 
anziana- avrà come minimo 
65 anni Lo tirano fuori dall'a
bitacolo e con calci e colpi di 
manganello lo nducono in un 

bagno di sangue. Tutto si svol
ge nel giro di pochi secondi. 
Non ho nemmeno il tempo, 
ma anche la paura mi blocca, 
di tirar fuori la cinepresa. Ma 
l'incredibile deve ancore Uri-
vare. Ecco spuntare in mano 
ad un agente della milizia una 
rivoltella. La punta conno il 
giovane, capelli neri e alti al
l'Umberto che è alla guida. 
Penso cheflo .faccia per inti
morirlo. Mai l poliziotto invece 
spara. La pistola si inceppa. 
Lo ha fatto apposta per terro
rizzare di pio l'albanese? No, 
spara di nuovo.-Ma la rivoltel
la si rifiuta ancora Alla terza 
volta tuttavia il colpo parte. Il 
giovane reclina la testa I poli-
ciotti sl'awicinano a noi Han
no le rqarri sporche di sangue. 
Viviamo momenti lunghi una 
vita Vedono la cinepresa e in
credibilmente ci lasciano pas
sare. Giriamo di lato alla Opel. 
Il giovane è morto con la testa 
massacrata, il vecchio per ter

ra dà ancora qualche debole 
segno di vita. Gli altn due pas
seggeri seduti sul divano po
steriore, giovani anch'essi, so
no immobili, bianchi come 
cenci, attemti. Si muovono 
anche le altre auto dietro di 
noi. Nessuno dice nulla. Per
chè, perchè? Domandiamo al 
funzionario che ci accompa
gna. Ma lui allarga le braccia 
e non risponde*. 

Ecco il Kosovo con la sua 
drammaticissime attualità. 
Giancarlo Cito e gli albi ci di
cono queste cose ancora visi
bilmente turbati non appena ' 
entriamo nel cosiddetto 
Grand Hotel di Pristina. Marni 
cosa avete fallo? -Che poteva
mo fare? Abbiamo telefonato 
la .notizia in Italia. Dovevamo 
andareìorse'alla poliziaV 

Questa è la situazione di 
oggi. Ci domandiamo ora: chi 
erano i due della Opel rossa? 
Esponenti dell'irredentismo 

Soldati con'automem mutui ptituoliino le tmt.it Podujsvo, un centro a 40 cWkwntrl da Pristina, captUupoo drt Kosovo 

albanese? C'entravano forse 
con l'attentato (-una bomba 
che ha predotta solamente un 
buco per l a r e ) di due giorni 
fa contro, un mezzo militare? 
Anche se cosMoase ehi d t al
la polizia, 'federale o locale 
che sia, questa liberta di mas
sacro? Ma un altro Inquietante 
interrogativo siepone oggetti
vamente a questo punto: ma 
se le cose stanno cosi, se dav
vero In giro ci sono slmili 
•squadroni della morte, le* vit
time reali, tra scontri e vendet
te politiche, quante sono? C'è 
da pensare che siano vere le 
denunce degli albanesi che 
parlano di almeno di 150 
morti 

Le altre immagini del Koso
vo sono ugualmente terribili. 
L'assedio militare è impressio
nante. Venendo dal nord, in 
taxi da Belgrado, i carri armati 
sporgono mimetizzati su que
ste collinette brutte e lunari 
già a pochi chilometri dalla 
capitale e dalle altre citta Im
portanti, Zur, Kurosevac, Priz
nen, Tltova'Mitrovica. Pristina 
adesso è una città morta. Co
me è diverto da venti giorni 
fa. In giro quella folla vociante 
non c'è più. i l cono, la Marsa
la Tita, è deserto. Uscendo 
dall'albergo per andare al mi
nistero dell'Informazione un 
giornalista argentino e uno 

brasiliano ci dicono di cam
minare distanziali. -Non più di 
due persone insieme), si rac
comandano. La situazione è 
spettrale. Mllltan dappertutto. 
Squadre speciali dietro ogni 
angolo. Ogni cento metri 
qualcuno ti fenna per vedere i 
documenti. Sugli alberi cam
peggiano gli annunci funebri 
e le fotografie dei caduti del 
giorni scorsi. Folaje.di vento, 
ghiacciato e di mone, ti btoc- • 
cano quasi sui .marciapiedi. 
L'anjosciaiabita"qui. In que
sto posto ai confini della real
tà, 

Nessuno oggi, né a Pristina 
né altrove, potrebbe muoversi. 
Praticamente ogni casa è con

trollata. Tentare una qualsivo
glia azione di, protetta •jojuj» 
varrebbe a un Jufcldlo, I l a ef-
co la tanto ItròmbÙMta con-
fetenza slampa, Il ministro de
gli Interni del Kosovo intonila 
I cronisti che ) tei diriger^ de) 
partito arrestati dooo*tedimi 
strazioni del minatori sono 
stati espulsi dalla Lega -per 
non, aver tenuto sotto control
lo là silua^iqnea. 

-Uscendo-et imbattiamo in 
un funerale, Poche persone, 
nella tempesta d i vento, porta
no la salma di un giovane, Jn 
una bara scoperta secondo le 
regole dell'Islam. •£ l'uturno 
caduto nella battaglia», ci sus
surra un p 

In Namibia proseguono gli scontri, 78 i morti 

fl Sudafrica interrompe 
la smobilitazione 

Mwltastaijone a favore del movimento Swapo per le vie di Windhoek 

Il cessate il fuoco è la prima condizione prevista 
dalla risoluzione n, 435 dell'Orni per la transizione 
all'indipendenza delta Namibia. Da sabato scorso 
però gli scontri tra guerriglieri Swapo e sudafricani 
hanno già .fatto 78 morti. La Swapo in esilio accu
sa da Luanda Pretoria, I sudafricani dal canto loro 
puntano il dito contro il Movimento di liberazione. 
Tra i due fuochi le Nazioni unite. 

MARCELLA I M I L I A N I 

JLff Chi ha violato per primo 
il cessate il fuoco che doveva 
avviare l'ultima colonia d'Afri* 

.ca all'indipendenza? Assieme 
alla notizia che glt scontn tra 
guerriglieri Swapo e le Forze 
di difesa dell'Africa de) Sud* 
Ovest (Swadf) In due soli 
giorni, ien e sabato scorso, 
hanno fatto ben 78 morti, co
minciano ad arrivare anche 
comunicali contrastanti del 
Movimento di liberazione del* 
la Namibia e del Sudafrica. Da 
Luanda, dov'è il quartier gè-
perale in esilio di parte della 
Swapo (quella appunto che 

t ha scelto di combattere (Ino 
i$d oggi dall'esterno del pae

se), una nota la sapere che a 
i rompere la tregua sono stati 

due giorni fa i sudafricani. 
L'amministratore generale su
dafricano a Windhoek, Louis 
Pienaar, dal canto suo, con
trobatte che le Swadf si sono 
limitate a rispondere al fuoco 
di circa 400 guerriglieri infiltra
tisi in Namibia dall'Angola. E 
che - conseguenza molto al
larmante - il Sudafrica per ora 
interrompe 11 piano di smobili
tazione delle sue forze dalla 
Namibia come previsto dal* 
l'accordo di New York del 22 

dicembre scorso Tra ì due 
fuochi l'L'ntag, il corpo di pa
ce Onu che dovrebbe sorve
gliare il cessate il fuoco e tute* 
lare la pacifica transizione al* 
l'indipendenza del temtono, 
per ora si limila ad interrogare 
due guerriglieri Swapo che sa
rebbero stati catturati nel cor* 
so degli scontri di sabato 

Dopo quanto è successo, è 
in pencolo il processo di indi
pendenza7 Nell'euforia dell'i
nizio del conto alla rovescia, 
sono passali in secondo piano 
alcuni contrasti che potrebbe
ro da qui a novembre (quan
do verranno indette le elisio
ni) turbare non poco il clima 
politico nell'intera Africa Au
strale Sebbene l'accordo dì 
pace di New York sia stato ac
colto con favore dalla Swapo 
tutta, non è un mistero che la 
Swapo-mtema, quella cioè 
che ha sempre mantenuto 
una presenza a Windhoek, si 
sia mostrata e continui a mo
strarsi più conciliante nei con
fronti del Sudafrica di quanto 
sia disposta ad essere l'ala In 
esìlio. Toivo ya Toivo, il segre-
tano generale dell'organizza
zione, leader della Swapo-in-
tema, pochi mesi fa ha accol

to con favore il nuovissimo 
trattato commerciale tra Na
mibia e Sudafrica firmato dal 
governo ad hmterim del tem
tono, mossa questa che non 6 
piaciuta a Sam Njuoma, presi
dente della Swapo e capofila 
dell'ala in esilio molto dura 
con Pretona Nonostante 1 n-
petuti inviti di Toivo, Njuoma 
fino ad ora si è nfiutato di far 
ritomo a Windhoek per orga
nizzare la campagna elettora
le in vista di novembre. Tutto 
questo per dire che, di qui alle 
elezioni, la stessa Swapo do
vrà seriamente fare i conti con 
se stessa per non pregiudicare 
il proprio futuro politico e 
quello del territorio. 

A carico del Sudafrica, sul
l'altro fronte della barricata, ci 
sono le pesanti accuse che 
continua a lanciare l'autore
vole Consiglio delle Chiese 
namibìane. Sebbene Pienaar 
abbia smentito, ancora len il 
Consiglio accusava le Swadf 
di aver aperto il fuoco da un 
elicottero su di un raduno di 
sostenitori della Swapo a Uu-
kango nel Nord del paese 
Questo dopo aver affermato le 
scorse settimane che, nono
stante l'accordo di pace, Pre
toria sta infiltrando da tempo 
elementi anti-Swapo in Nami
bia, arruolandoli tra le file del
l'Unita,'jl movimento di guerri
glia antigovemativo angolano 
pesantemente sostenuto e fi
nanziato dal regime dell'apar
theid perlomeno fino al 22 di
cembre scorso. No, non sarà 
una tranquilla transizione al
l'indipendenza per la Nami
bia. E la sfida questa volta e 
tutta rivolta alle Nazioni Unite, 
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